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AGLI  ISCRITTI  UILCA  

CASSA DI RISPARMIO DI VENEZIA 

 CARIVE MEGLIO DI BANCA D’ITALIA 
 
BANCONOTE FALSE  
 
CCNL : Il Ccnl 8/12/2007 recita, all'art. 35, che “Il personale di cassa, ferma restando la propria responsabilità individuale derivante dalle 
mansioni svolte, non risponde di banconote false la cui contraffazione risulti tale da potersi accertare solo attraverso particolari 
apparecchiature o mezzi di riconoscimento che l’impresa non abbia messo a disposizione dell’interessato; in mancanza di tali strumenti 
l’interessato non risponde se la contraffazione risulti tale da poter essere tecnicamente accertata soltanto in sede di controllo da parte 
della Banca d’Italia o della Banca Centrale Europea”. 
Servono quindi mezzi tecnologicamente adatti al riconoscimento che l’impresa ( banca ) deve mettere a disposizione.   
 
NORMA OBSOLETA : BANCA ITALIA non dà un giudizio in merito alla qualità.  BANCA D’ITALIA non può dare le specifiche di qualità neppure a 
precisa richiesta e con il numero della banconota. Queste sono le direttive europee. 
 
Le discriminanti quindi sono il giudizio di qualità dato dagli’unici enti autorizzati, Banca d’Italia o Banca Centrale Europea e la presenza o meno 
di particolari apparecchiature o mezzi di riconoscimento forniti dall’impresa. 
 
Quindi in mancanza di questi fattori come ci si deve comportare? 
 
Appurato che Banca D'Italia non dà giudizio in merito alla qualità dei falsi, e che l’impresa non fornisce apparecchiature adeguate, non si capisce 
secondo che principio sia CARIVE  a decidere la qualità della contraffazione che, caso strano, risulta sempre quella a lei più favorevole . 
 
Difatti volontà aziendale sarebbe quella d’addebitare tutti i falsi riscontrati sui plichi ai cassieri.  
 
L'azienda, senza nessun supporto né tecnico né legale,  presuppone sempre di essere d’innanzi ad una falsificazione di scarsa qualità addebitando 
i colleghi. Da evidenziare inoltre che essendo l’euro spendibile in tutto il mondo la tecnologia utilizzata per i falsi è proporzionata alla diffusione e 
spendibilità degli stessi. 
 
Non si prevede disponibilità nel breve periodo dal gruppo per la fornitura di apparecchiature tecnologicamente avanzate  per l’utilizzo in tutte le 
filiali. Le casse cash in cash out potrebbero soddisfare in buona parte queste esigenze ma sono costose. L’azienda gioca al risparmio e 
contestualmente vuole recuperare le differenze addebitandole ai dipendenti. Ci sono quindi cassieri di serie B e quelli di serie A che 
lavorano con queste cassaforti e quindi  con un rischio inferiore ai primi. Apparecchiature di altro tipo sono poco utili, vedi vecchie obsolete 
lampade, nei rari casi dove ci sono, ed i falsi non devono essere quindi addebitati. 
 
Anche i direttori ed i coordinatori delle filiali del resto si trovano in una evidente situazione di imbarazzo costretti tra due fuochi. L’azienda che 
pretende la sistemazione del debito ed il collega che giustamente non intende sanarlo. Anche in questo ravvisiamo un comportamento poco chiaro 
visto che ufficialmente non ci sono disposizioni in merito ma ufficiosamente viene chiesto  l’addebito ai colleghi. 
 
CONDCLUDENDO: 

I SUDDETTI ADDEBITI ARRIVANO, NON A CASO, A CARICO DELLA FILIALE E NON DEL CASSIERE IL QUALE PUO RIFIUTARNE 

IL PAGAMENTO AVVISANDO EVENTUALMENTE IL PROPRIO REFERENTE SINDACALE SE SOTTOPOSTO AD INDEBITE PRESSIONI DA 
PARTE AZIENDALE.  

COME GIA AFFERMATO UNITARIAMENTE DA TUTTE LE OO.SS. CARIVE PRIMO NON PAGARE. 
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